SURFING ITALIA

REGOLAMENTO DI GARA 2009

1) Le batterie avranno una durata minima di 15 minuti e le finali avranno una durata minima di 20 minuti.La durata sarà stabilita dal Contest Director e dal Capo Giudice

Il massimo numero di onde surfabili sarà dieci e si conteggeranno le migliori due.

La durata delle batterie e il numero delle onde saranno resi noti prima della gara e, in caso di cambiamenti, durante la stessa.

2) Il timing ufficiale  delle heats sarà seguito dallo speaker o, in assenza di questi, dal Capo

Giudice.

3) Un segnale visivo e, se possibile, un annuncio, indicheranno gli ultimi cinque minuti della   

batteria.

4) Un disco a due facce (verde-rossa o verde –gialla) fungerà da segnale visivo: verde=inizio, 

giallo-rosso=ultimi cinque minuti; il disco sarà posizionato di taglio (non visibile) al termine, quando la heat non è in corso.

5) Una sirena dovrà essere usata per indicare l’inizio e la fine delle batterie. Un suono per       

L’inizio e due suoni , intervallati, per la fine. Il Capo Giudice indicherà lo start delle batterie.

6) Lo speaker farà (quando possibile) un count down dei cinque secondi prma dell’inizio e  

della fine delle batterie; quando il count down raggiungerà lo zero la batteria avrà inizio o fine.

7) La fine ufficiale della batteria sarà quando il primo suono di sirena sarà udito dall’head judge, che, a quel punto, segnalerà alla giuria di non valutare più le onde.

8) In caso di malfunzionamento della sirena sarà valido il solo segnale visivo (disco)

9) Alla fine della heat, affichè un’onda sia conteggiata, il surfer deve essere in ride (avere cioè assunto al posizione eretta, prima che la sirena suoni);  se ciò avviene in contemporanea col suono, l’onda non verrà conteggiata.

10) Il tempo di durata di una batteria non può venire esteso per alcun motivo dopo l’inizio della stessa. Qualora per circostanze impreviste, una heat dovesse venire interrotta, essa verrà ripresa dal punto in cui l’interruzione è avvenuta, senza estensione del tempo massimo, tuttavia l’Head Judge  in accordo col Contest Director, potranno decidere di far ridisputare la batteria per intero solo qualora, al momento dell’interruzione, nessuno dei surfers impegnati si sia trovato in condizione di vantaggio o se, per cambiamento delle condizioni sia impossibile per i giudici mantenere la stessa scala di giudizio.

11) In condizioni eccezionali saranno ammesse heats da cinque atleti ; tale decisione sarà presa dall’Contest Director in accordo con il Capo Giudice.

12) E’ responsabilità dell’atleta in acqua tenere il conteggio delle onde surfate; si cercherà di informarlo qualora raggiunga il numero massimo, ma è il surfer che DEVE tenere il conto.

13) In caso di penalizzazione  per superamento del numero massimo di onde, non verrà accolta nessuna protesta. Inoltre il surfer che rimane in acqua dopo avere raggiunto il numero massimo di onde surfate, sarà penalizzato con una multa o attribuzione di interferenza se:                         

Surfa una onda extra che chiaramente preclude ad un altro atleta (nell’opinione della giuria) la possibilità di surfarla.

Causa in qualunque modo (paddling/blocking) una perdita di potenziale di punteggio ad uno degli avversari.

Tale infrazione,nel caso di gare a squadra potrà essere una sanzione per interferenza o, nei casi più gravi, una squalifica dell’atleta per comportamento antisportivo, con azzeramento dei punti per il team.

14) Proteste: qualora gli atleti ritengano di dovere inoltrare una protesta, relativa a qualsivoglia    

episodio, verificatosi nel corso della batteria, dovrà presentarla in forma scritta, al contest director, entro 20 minuti dalla fine della batteria interessata. Essa sarà esaminata dal capo giudice prima possibile e discussa con l’atleta possibilmente entro la giornata di gara, o al termine della stessa. Si rammenta che , a norma di regolamenti internazionali, i punteggi attribuiti dalla giuria e le penalizzazioni per interferenza non possono essere oggetto di protesta.

15) Disciplina: gli atleti sono tenuti a tenere un comportamento corretto ed educato nei confronti 

dei colleghi atleti , del pubblico, degli ufficiali di gara e di tutte le strutture fisse e mobili della stessa; la non ottemperanza di tale norma comporterà l’adozione di provvedimenti disciplinari, commisurati alla gravità dell’episodio e in sintonia con i regolamenti internazionali ISA – ASP. - Verranno introdotte nuove sanzioni verso Giudici e Surf Club valutate direttamente dalla Commissione Tecnica sul loco. Possibili sanzioni verso i giudici che non presenziano ai contest su convocazione di Surfing Italia.
Nel casi si verificassero infrazioni di ogni tipo saranno applicate le sanzioni previste dal Regolamento disciplinare Surfing Italia consultabile e scaricabile all’indirizzo: http://www.surfingitalia.org/DOWNLOAD/regolamento_disciplinare.doc
INTRODUZIONE NUOVE REGOLE DI GARA

a partire dall’attività agonistica 2009

- Nel caso in cui il montepremi totale degli "special event"preveda una parte in cash e l'altra in prodotto, dovrà essere specificato negli avvisi di gara e pubblicità (locandine e comunicati stampa) in modo chiaro e preciso, oltre al valore complessivo del montepremi, anche il valore reale in cash, in prodotto e/o servizi;

- Nel caso in cui una qualsiasi gara, di campionato o special event che sia, non rispetti il "waiting period" assegnato dovrà obbligatoriamente lasciare precedenza allo svolgimento della gara successiva. Se anche la gara successiva non sarà svolta nei termini stabiliti si ristabilirà l'originario ordine di gara con 15 giorni.

Si raccomanda la stretta collaborazione tra i club e i contest director al fine di trovare sempre il miglior accordo possibile durante le chiamate di gara;

- Nel campionato TOP44 sono consentite un massimo di n°2 "wild card" ad ogni organizzatore di tappa;
- Tutte le "wild card" degli organizzatori di gara inserite nelle varie competizioni agonistiche di qualsiasi campionato non avranno punteggio valido per il ranking overall Surfing Italia;
Le “wild card” assegnate da Surfing Italia fanno ranking.
- Tutte le organizzazioni di gare/eventi sono tenuti a inviare locandine grafiche, immagini e comunicati stampa in primis al sito surfingitalia.org, o perlomeno in contemporanea ad altri media partner. Anche la chiamata di gara ufficiale dovrà rispettare tale ordine;

- Durante le tutte le competizioni agonistiche in calendario la Commissione Tecnica verificherà che tutti gli standard qualitativi di gara vengano correttamente rispettati (consulta Standard di GARA), rilasciando poi una valutazione finale che verrà presa in esame a fine campionato durante la riunione della Commissione Tecnica;
- " Nel caso in cui una sanzione (disciplinaria e/o pecuniaria) non  venga rispettata nei termini previsti lo stesso soggetto sanzionato  non avrà diritto a prendere parte alle future attività agonistiche e  non della Surfing Italia.
NORMATIVA ANTI-DOPING

a partire dall’attività agonistica 2009

Surfing Italia, secondo le indicazioni emerse nell’ultima assemblea generale, in sintonia con le regole WADA, introdurrà quest’anno in via sperimentale procedure anti doping. Tali procedure saranno mirate all’individuazione e repressione dell’uso di sostanze proibite, basate sull’effettuazione di test occasionali e a campione sotto la supervisione di personale medico. Tali test potranno essere effettuati in occasione di qualunque competizione dei campionati o special event organizzati e patrocinati da Surfing Italia. 

Gli atleti che si iscrivono ai campionati dichiarano di accettare incondizionatamente le norme relative a dette procedure e si sottoporranno ai test in qualunque occasione dovesse venire ad essi richiesto da Surfing Italia. 

La lista delle sostanze proibite può essere consultata sul sito www.wada-ama.org e www.coni.it
